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“Senza passato non c'è futuro, e nessuno che non sappia bene da
dov'è venuto il jazz ha il diritto di decidere dove debba andare” .

Julian Cannonball Adderley (1928–1975), sassofonista statunitense
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Tradizione e canzone nel jazz italiano: suggerimenti di lettura



Programma del corso
Gorni Kramer, il quartetto Cetra e la commedia musicale italiana 

Basso, Valdambrini, Baker, Cerri e Intra

Enrico Rava

Franco D’Andrea

Renato Sellani, Danilo Rea, Fabrizio Bosso

Enrico Pieranunzi

Paolo Fresu

Tiziana Ghiglioni, Maria Pia De Vito, Roberta Gambarini, Ada 
Montellanico

Altre voci, nuovi interpreti, altre canzoni 

Stefano Bollani
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Incontro 4: Franco D’Andrea
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Lionel Hampton e Lelio Luttazzi  

L’intruso di oggi

https://www.youtube.com/watch?v=xBiJQJXaxB8


Franco D’Andrea: in equilibrio tra tradizioni e innovazione
Franco D’Andrea, nato a Merano (1941) ma residente a Milano sin dagli anni ’70, è stato enfant prodige del jazz 

italiano ed è ancora oggi uno dei maggiori pianisti europei e mondiali. Sostanzialmente autodidatta, ha assorbito 

tutti gli elementi dello swing, ma si è spinto fino alle origini della musica afroamericana, confrontandosi anche con 

le avanguardie su ritmo, suono e strutture musicali. 

Grazie ai suoi studi e alla capacità di suonare con musicisti stilisticamente molto diversi, nel corso degli anni 

Franco D’Andrea ha sviluppato uno stile unico che combina elementi di jazz, blues e musica classica, pur 

rimanendo coerente con le pagine originali a cui attinge. Si innamora del jazz ascoltando il 78 giri di Basin Street 

Blues, nella interpretazione degli All Stars di Armstrong e inizia a studiare cornetta, tromba e clarinetto, per poi 

passare al piano. Inizia la sua carriera negli Anni ‘60, spostandosi a Roma e collaborando con Lee Konitz, Chet 

Baker, Steve Lacy e Nunzio Rotondo (orchestra RAI). Nel 1964 incontra Gato Barbieri (s), con il quale incide il suo 

disco di esordio, Night In Fonorama (da cui Stella By Starlight (s)), insieme a F. Ambrosetti (tp), G. Tommaso (cb) e 

F. Tonani (dr) e partecipa alla incisione della OST di Ultimo Tango a Parigi: Last Tango in Paris v2, Last Tango In

Paris (s, jazz).

Sempre alla ricerca di nuove sonorità, dal 1968 D’Andrea inizia un percorso sperimentale con il Modern Art Trio, 

insieme a Bruno Tommaso (cb) e Franco Tonani (dr) e proseguito con il gruppo jazz-rock Perigeo degli anni ’70, 

formato da Tony Sidney (g), Claudio Fasoli (s), Giovanni Tommaso (cb) e Bruno Biriaco (dr), con il quale pubblica 5 

album e si esibisce in un numero impressionante di concerti (La valle dei Templi). Questa esperienza di 5 anni 

sotto pressione lo lascia molto provato. Si trasferisce a Milano e durante 2 anni difficili trova una nuova sintesi del 

proprio linguaggio, attraverso lo studio e l’incisione di album di piano solo per la Red Records (tra cui Nuvolao, 

Dialogo con un Super-Ego, Es) e successivamente di 8 album per la Philology.  Dà poi vita a molte altre formazioni 

successive, come il quartetto con Tino Tracanna (sax), Attilio Zanchi (cb) e Gianni Cazzola (dr) nel 1978, al quale 

si unirono Louis Agudo (perc) nel 1986, Naco (perc), Glenn Ferris (tbn) nel 1989 e Saverio Tasca (vb) nel 1993. 
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Nella sua carriera, D’Andrea è stato anche alla guida di un sestetto, con Andrea Ayassot (sax), Daniele D’Agaro 

(sax), Mauro Ottolini (tbn), Aldo Mella (eb) e Zeno De Rossi (dr) (che nel 2012 ha inciso Tradition and Clusters) e 

di un ottetto formato dal sestetto con l’apporto di Enrico Terragnoli (g, bj) e DJ Rocca (el), che con la sua ricchezza 

di possibilità timbriche ha prodotto momenti di grande intensità espressiva (Intervals I e II del 2018). 

Ha anche fondato un 4tet con Andrea Ayassot (sax), Aldo Mella (cb) e Zeno de Rossi (dr) e una formazione 

allargata a 11 elementi, il Franco D’Andrea Eleven. Da segnalare un progetto speciale dal nome Trio Music, del 

quale fanno parte: Franco D’Andrea Traditions Today con Daniele D’Agaro (sax) e Mauro Ottolini (tbn), Franco 

D’Andrea Electric Tree con Andrea Ayassot (sax) e Dj Rocca (el), con il quale incide Electric Tree Vol.1 nel 2016 e 

Franco D’Andrea Piano Trio con A. Mella (cb) e Z. De Rossi (dr). 

La stima di cui gode nell'ambiente jazzistico è cresciuta grazie a collaborazioni con musicisti importanti e molto 

diversi stilisticamente, a conferma di una rara versatilità: Enrico Rava, Paolo Fresu, Gianluigi Trovesi, Ernst 

Reisjiger, Dave Douglas, Aldo Romano, Don Byas, Pepper Adams, Steve Lacy, Dexter Gordon, Johnny Griffin, 

Slide Hampton, Daniel Humair, Martial Solal, Frank Rosolino, Hank Mobley, Jean Luc Ponty, Max Roach, John 

Surman, Africa Djole, Toots Thielemans, Charles Tolliver, Miroslav Vitous e molti altri. 

Forte di una profonda cultura musicale, ottenuta con uno studio approfondito di circa un secolo di storia del jazz, 

D'Andrea ha avuto un lungo e speciale rapporto con la musica di due giganti americani del jazz, Thelonious Monk 

e Duke Ellington, di cui è tra i pochi (soprattutto per quanto riguarda Monk) a saperne tradurre il pensiero 

compositivo in una musica personale. La sua musica non contiene riferimenti significativi alla tradizione italiana 

pop e cantautorale, mai entrata nel suo repertorio: ma il suo contributo al jazz italiano è stato ed è ancora di 

enorme importanza.  
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Il musicologo Maurizio Franco dice di lui: «Maestro assoluto del piano solo, affronta lo strumento con una 

concezione orchestrale, unendo le caratteristiche del linguaggio moderno e contemporaneo alla grande tradizione 

del pianismo jazz delle origini. L’eccezionale padronanza ritmica del suo modo di suonare, la capacità di 

sviluppare una concezione armonica che unisce aspetti diversi della storia del piano jazz, fanno del suo 

linguaggio un vero unicum della scena pianistica, in grado di unire rigore e libertà espressiva. Un concerto di 

Franco D’Andrea è sempre una “lezione” sull’arte del pianoforte nel jazz». 

Nel 2010, D’Andrea ha ricevuto il premio di ‘’Musicista europeo" dall’Accademia del Jazz di Francia per la 

continua ricerca e innovazione. Nel corso della carriera, ha vinto anche: il premio della critica discografica italiana 

(1979/1981); il Premio RadioUno Jazz nel 1982; 21 premi Top Jazz (Musica Jazz), di cui: 12 per la categoria 

“Musicista italiano dell’anno” (tra 1982 e 2018), 3 come miglior gruppo italiano (1986, 2011, 2014), 5 per il miglior 

disco italiano (tra 1984 e 2018) e il Top Jazz 2011 come “Miglior Pianista”. 

All’età di 84 anni, con 50 anni di carriera alle spalle, oltre 200 dischi pubblicati e dopo 

migliaia di concerti, D’Andrea sembra aver raggiunto un livello di maturità espressiva e di 

complessità strutturale tale da consentirgli di creare un'immagine sonora in straordinario 

equilibro tra tradizione, originalità e innovazione. Un chiaro esempio della sua maturità 

musicale è fornito dal suo ultimo trio, formato da Gabriele Evangelista (cb) e Roberto Gatto 

(dr),con il quale è riuscito a creare un interplay molto coinvolgente e incessante, 

reinterpretando a un livello altissimo il repertorio blues e jazz delle origini, come si ascolta 

nell’album Something Bluesy and more. 



In Italia D’Andrea ha svolto per parecchi anni anche un’attività didattica di enorme rilievo, considerata dal 

musicista di fondamentale importanza per migliorare la propria conoscenza degli stili e delle strutture dei vari 

generi jazz.

In qualità di docente di piano jazz e musica d’insieme, ha insegnato all’Accademia nazionale del Jazz di Siena, 

diretto il Mittel-European Jazz Workshop di Merano e collaborato con la Scuola Civica di Musica di Milano, 

nell’ambito dei Civici Corsi di Jazz. Ha insegnato piano jazz presso: Libera Scuola di musica di Vicenza nei 

primi anni ’80; dal 1986 al ’95 nel Centro di professione musica di Milano (piano jazz e lab); al Centro didattico 

musicale di Milano, dall’83 all’86 (piano jazz); dal ‘93 al 2006 al Conservatorio Bonporti di Trento (cattedra di 

Jazz). Lo scorso luglio ha ricevuto al Conservatorio “Agostino Steffani” di Castelfranco Veneto (TV) una laurea 

honoris causa, unico caso in Italia per un musicista jazz vivente.
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Franco D’Andrea: suggerimenti per una playlist «leggera»
Stella By Starlight  1964, di V. Young, da Night In Fonorama: Ambrosetti (tp), Gato (sax), Tommaso (cb), Tonani (dr)  

Last Tango In Paris (jazz) 1972, di Gato Barbieri, da OST Film omonimo, con: Gato, D’Andrea

Via Beato Angelico 1974, di Tommaso/Biriaco, da Genealogia: A.Sidney (g), C.Fasoli (sax), G.Tommaso (cb), B.Biriaco (dr)

La Valle Dei Templi  1976, di Perigeo, da La Valle dei Templi, con:  Sidney, Fasoli, Tommaso, Biriaco

Fata Morgana 1977, di Perigeo, da Fata Morgana: A. Sidney (g), C. Fasoli (sax), G. Tommaso (cb), B. Biriaco (dr) 

Nadir 1980 (estratto), di F. D’Andrea, da Dialogues with a Super-ego: F. D’Andrea solo piano 

Mack The Knife (s)  1994, di K. Weil, da For Bix and Pops: D’Andrea, E. Rava

Corcovado 1997, di A.C. Jobim, da Jobim: F. D’Andrea (p), A. Ayassot (sax), A. Mella (cb), A. Rolle (dr)

Body And Soul 2003, di Heyman/Sour/Eyton/Green, da F. Bosso (tp) meets F. D’Andrea, live Villa Durio 

Caravan , 2003, di Ellington, Tizol, da Duetando, con D’Andrea e I. De Paula (g)

St. Thomas (s)  2003, di Sonny Rollins, da Duetando, con F. D’Andrea e I. De Paula (g)

Cheek To Cheek 2005 (1964), di Berlin, da Sound and Silence: Rotondo (tp), Gato (s), M. Maiorana (cb), R.Podio (dr)

Star-Crossed Lovers 2005, di Strayhorn-Ellington, da New World A-comin’: A. Tavolazzi (cb), M. Manzi (dr)

Just Friends 2010, di Klenner / Lewis, da Ornithology – Phil Salutes Bird: D’Andrea, Woods (as), Zanchi (cb), Cazzola (dr)  

Blue Monk (s) 2012, di Monk, Monk and The Time Machine: Ottolini (tbn), Ayassot/D’Agaro (s), Mella (cb), De Rossi (dr)

I've Found a New Baby (s) 2015, di Palmer / Williams, da Three Concerts live @ PdM: F. D’Andrea (p)

I Got Rhythm / Half The Fun (s) 2015, di G & I Gershwin, da Three Concerts live @ PdM: F. D’Andrea (p)

Basin Street Blues (s)  2017, di S. Williams, da Tradition Today, con : D'Andrea (p) /D'Agaro (s) /Ottolini (tbn) 

St. Louis Blues 2024, di W.C: Handy, da Something Bluesy and More: Giuliano Evangelista (cb), Roberto Gatto (dr)

Caravan (s)  2024, di Ellington, Tizol, da Something Bluesy and More: Giuliano Evangelista (cb), Roberto Gatto (dr) 

Tenderly (s)  2024, di Gross / Lawrence, da  Something Bluesy and More: Giuliano Evangelista (cb), Roberto Gatto (dr)
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Bibliografia essenziale e referenze

• La storia del Jazz (L. Onori, R. Brazzale, M. Franco – Hoepli)

• Storia del Jazz: Una prospettiva globale (S. Zenni – Stampa Alternativa) 

• Il Jazz e L’Italia – Cento musicisti si raccontano (Guido Michelone - Arcana)

• Paolo Fresu: Cinquant’anni suonati (E. Assante / G. Castaldo - La musica di Repubblica L’Espresso)

• Enrico Rava: Mister Jazz  (E. Assante / G. Castaldo – Gruppo Editoriale L’Espresso)

• Franco D’Andrea – Un Ritratto (Flavio Caprera – EDT Srl)

• Ritratti in Jazz (Murakami Haruki – Einaudi, 2013) 

• Biografie, discografie, formazioni, altri dati: Wikipedia, siti web degli artisti, discogs.com

• Musica Jazz e suo sito web: articoli, interviste, recensioni

• Youtube: file musicali e video 

• Spotify (open): file musicali (per l’ascolto è necessario iscriversi a Spotify, versione open gratuita)

• Album appartenenti alla collezione personale

• Note del lunedì – di Leo Ravera (https://www.leoravera.it/category/note-di-lunedi/)

• Le rotte della musica – I suoni del Mediterraneo (Fabio Ciminiera – Ianieri Editore)

• Per chi volesse approfondire i legami tra musica jazz e fascismo, segnalo il libro: Jazz e fascismo. Dalla nascita della radio 
a Gorni Kramer (di Luca Cerchiari, ed. Mimesis).
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Grazie

Marcello Finocchiaro

marcellofi1957@gmail.com
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